
Nino Materi
nostro inviato a Brescia

�Non è vero che a Natale
siamo tutti più buoni. A Bre-
scia e provincia, ad esempio,
hanno deciso che i papà sono
tutti più cattivi.
La Commissione Pari Op-

portunitàdelComune; isinda-
catiCigl,Cisl,Uil eseiammini-
strazionidell’hinterland(Con-
cesio, Gardone Val Trompia,
Lumezzane, Marcheno, Sa-
rezzo e Villarcina) hanno fat-
toaffiggeredeimanifestiaso-
stegnodella «Campagna con-
tro la violenza maschile sulle
donne». Peccato che, per far
passare il lodevole messag-
gio, abbiano scelto come mo-
stro la figura del papà.
Due immagini choc dove il

padre viene evocato come chi
in famiglia parla solo con le
mani:nellaprimafotounara-
gazzina mostra l’occhio livi-
do, e la scritta spiega: «Gli oc-
chi neri sono di suo padre»;
nel secondo scatto si vede un
bambino che aggredisce una
coetaneaalgridodi«Lo faan-
che papà».
Anche dando per scontata

la buona fede di chi ha ideato
gli slogan, resta lo sconcerto

dei tanti papà che ieri attra-
versando le strade di Brescia
si sono sentiti accusati ingiu-
stamentedi esseredei genito-
ri picchiatori.
Passeggiandonelcentrosto-

rico di Brescia, non abbiamo
trovato nessuno (neppure
una donna) che condividesse
il senso di questa campagna
cheda«antiviolenza» si è tra-
sformata, suo malgrado, in
una campagna «antipapà».

Il signor Eugenio Pelizzari,
a nome di molti altri genitori
bresciani, ha deciso di espri-
mere il generale disappunto
scrivendo una lettera aperta

allapresidentedellaCommis-
sionePariOpportunitàdelCo-
mune, Piera Maculotti: «In
maniera insensataecoldena-
ro dei contribuenti, i padri,

tutti ipadri, si vedonocolloca-
ti, senza se e senza ma, nella
categoria deimostri».
«Tra chi ha realizzato que-

sti manifesti - denuncia al

Giornale il signor Pelizzari -
evidentementenonci sonopa-
dri. Altrimenti si sarebbero
vergognatidioffenderli inmo-
do così clamoroso attraverso
un’autentica istigazione all'
odio contro i papà».
Dello stesso parere anche i

firmatari del «Documento
per il padre» che polemizza-
nocongli ispiratoridellacam-
pagna: «Ogni padre che si è
fermato ai piedi di questi car-

telloni - spiegaAntonelloVan-
ni - si è sentito ronzare nelle
orecchie un unicomessaggio:
Sei un padre? Sarai un pa-
dre?Allora sei una bestia».
«Il senso di quell’immagine

è ben diverso - si difendono
enti locali e sindacati sponsor
dell’iniziativa -, volevamo de-
nunciare leviolenzesulledon-
nechespessovengonoconsu-
mate in famiglia, non certo
criminalizzare indiscrimina-
tamente il ruolo del padre».
Padri che, in caso si separa-

zione, perdono in un solo col-
pomoglie, figli ecasa; inascol-
tati da Tribunali spesso indif-
ferenti sia al loro dramma,
sia a quello dei figli che vedo-
no la propria stessa identità
messaarischiodaquesta rot-
tura.
«Io lavoro conmolte perso-

nediBresciaeso, comedimo-
stranolestatistiche,chelavio-
lenza non è prodotta dai pa-
dri, ma dalla loro assenza»,
sottolinealopsicanalistaClau-
dioRisé.
Ieri sera inPiazzadellaLog-

giaunBabboNataledistribui-
va caramelle ai bimbi. Sotto
la barba bianca si nasconde-
rà un orco?

IN INGHILTERRA

Perdifendere ledonne, istituzioni e sindacati
hannodecisodi puntare su slogan chedescrivono

gli uomini comepicchiatori dimogli e figli
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Manifesti choc a Brescia
Il papà è l’orco di casa

MOSTRI
IN FAMIGLIA

A destra
i due manifesti

apparsi sui muri
di Brescia

e di altri 6 Comuni
della provincia.

Nel primo appare
una ragazzina

con il volto
tumefatto

e la scritta:
«Gli occhi neri

sono di suo padre».
Nel secondo

si vede un bambino
picchiare una

coetanea sotto la
scritta: «Lo fa anche

papà». A sinistra
gli enti che hanno

patrocinato
la campagna

da Londra

� Il governo Blair metterà alla go-
gna su Internet i padri che malgrado
avvertimenti e ingiunzioni non pagano
gli alimenti per i figli affidati alla ma-
dre.
Non solo: se si ostineranno a non fa-

re la loro parte questi padri farabutti
rischieranno laperdita del passaporto,
il braccialetto elettronico al piede e il
coprifuoco ad una certa ora. «Dobbia-
mo scendere come una tonnellata di

mattoni su quei genitori che non si as-
sumono tutte le loro responsabilità da-
vanti alla famiglia», ha detto oggi ilmi-
nistrodel Lavoro edella Previdenza so-
ciale John Hutton.
«Bisogna rendere la vita di quei geni-

tori latitanti il più disagevole possibile.
Se loro non pagano tocca a noi farlo e
nonèunacosaappropriata», ha sottoli-
neato il ministro quando ha conferma-
to l'intenzionedi riformare inprofondi-
tà tutta la materia incominciando dall'
abolizione della «Child Support Agen-

cy». Creata nel 1993 per controllare il
versamento degli alimenti e dare la
caccia agli evasori, l'agenzia non si è
mostrataall'altezzadel compito. Inme-
dia spende settanta pence per ogni
sterlina recuperata e non è riuscita a
farsi dare dai genitori latitanti gli ali-
menti non versati dal 2003 in poi, am-
montanti complessivamente a circa
3,5 miliardi di sterline (più di 5 miliar-
di di euro).
Il ministro ha indicato che la riforma

del settore sarà articolata in un libro di

prossima pubblicazione. L'obiettivo di
fondo è semplificare e rendere più effi-
cace il controllo da parte dello Stato,
nel quadro dell'assistenzaalle famiglie
e della lotta contro la povertà infantile.
I liberal-democratici, all'opposizio-

ne, hanno reagito con scetticismo: con-
siderano «una trovata» destinata a
non cambiar nulla l'idea di allestire un
sito Internet della vergogna dove fare
nome e cognome dei padri che negano
gli alimenti ai figli condannandoli così
molto spesso all'indigenza.

Alimenti nonpagati?Padri alla gogna su internet
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